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UAL VERM E  
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ALLO CHARI 
QUELLE SAP 
ACCOSTAMI 
MOI. n  E  IMI

A  PROPOSITO DI VINO
ETICHETTE E ABBINAMENTI, I CONSIGLI DEL SOMMELIER
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SAPIENTI CONTRASTI
Le ostriche sono un'occasione per met­
te «  alia prova sinergie imprevedìbili. Ad 
esempio, su una cipofotvL» dotata di una 
radicale sensazione manna è interessante 
len ta«  un effetto di contrasto con un 
bianai ddiumuucwc ctoicc. In branda, si 
accosta il Musoader, secai e leggiadro, so 
venie airatteri/xau>dalla lieve|presenza di 
anidride carbonica. In Italia non abbiamo 
una tipologia paragonabile, in compen­
so possiamo vantare Chardonnay dalla 
»pianta mineralità, utile per affrontare 
la sciìw m  me grasssi c succosa deUWrica. 
Alla Vcvrwcria di San Gintignano, dallo 
siile vivo e  snscanzioso, sono destinate le 
ostriche dal sapore intenso e complessa II 
Vmnentino possiede la schiette»».odoro­
si « Li brillanterà gustativa per awidnarsi 
alle varietà più delicate.

ATTENTI A LLE BOLLICINE
Non è  raro vedere serviti spumanti e 
Chainixiwie insieme a plateau pieni <ii
ostriche. Tale usanza è legata piti alTecce-

/iotv.tlich dei protagonisti chea  una vera 
sintonia lattile e gustativa: u jx-riagr c  la 
spietata acidità de» vini si stivnjrjHiiv: alia 
salinità dei fruiti creando un riittm  stuc­
chevole e finendo per negare il piace« 
ultimo dcU‘cmriu, uud dermi li indo di 
dolcezza marina. Infine, c preferibile non 
versare succo di limone sui. tratti», ^evi ­
tabile che entri in com pararne ta l vino.

BIRRA, UNA BUONA IDEA
Un tempo ie ostriche erano tu« «rnikdbo 
di stratta o <la pub, naatmleche ¿Jhra  
fosse la birra Li prima bevanda ignora ad 
accompagnarle. Ndb tradì«».»-* wbixlcse 
si trova addirittura una birea dii nome 
inajtiivucahife, Oyster Strnir, ncI.U cui 
tem itsakm e. è possibile usare acqua è ffe  
ostriche. Ma ci sono vcrsk irprodotte 
uhi altre tecniche, che offro#.) lurunque 
le medesime sensazioni salir«. Di sicuro, 
in entrambi i casi il matrifiiuttiiocon il 
mollusco funziona grazie alla condì ltaìoiw: 
di un irnpnno gustativo C ffio n ciii un 
«troguMo a mancante.

BIANCO VILLA MARRON 
Tenui# LuneM, Tremo.
0461 «2311; 14*.
È uro Chondonttoy tft montagna, 
dunque attltofta m  oaftwizlnle, 
capace ti c.oirtvc49#n» con 
la suo tódteatmM « a» far 
trapelare ffowvcrita cakiarea del 
suole, «spetti che graimcnno
ì'uccx.Ktmm>la con la
sott t y w m  ifi un» Fin# Voti.

TREBBIANO B ABRUZZO 
Aziende Agricolo Trotto  Pepe, 
Tornio Nuovo (TE),
0661 B5fttt3; »0 €
Questa Trehtónnn d'Aftruzzo 
è un bianca lutto titun pezzo, 
coirrvo^cnte « regole, 
contadino » gemo; per questo 
pronto a stoanm la doftattà delie 
oetrche M ia  ri», éi particolore 
quatte «frittella» ma anche 
le sarda Ban T««tora.

VERM INTIMO RIV1IRA LIGURE
Azienda agrico li Nocche 
dei Gallo, Alberga fSV). 
3482627WW: 12«,
La farrtgl® De Afì&nfa coltiva 
vigno oroidh© e  pnKtoce vini 
che reggono l  come 
dtmctetra’Ki te wacchte aerato 
di Veewm no m c m  d«ponib8i 
sul nercttia: da provare auto 
cremo^tà «Wf Oatm  Ffegal e sulla 
tetro»«* della Marte tAerante.

CURTEFRAJICA BIANCO 
Azienda agifMMl Cvf dd Bosco, 
Ertxisc-o 600 7786111; 21 € .
è  uno Gm datttttf di « i n a ,  
ampi» « carnoso; ha «ma 
maturità oampàna « ««¡cogliente, 
delle 1« pari» anche una 
generosità ofcòlm  al punto da 
conttrtogfc m  confronto aperto 
con te compìm m  Marqpiaa de 
Boracene « Specie Sauvago.


